D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, artt. 6, 15, 7 e 8 – D.M. 16 gennaio 2004, n. 44.

Autorizzazione a carattere generale per emissioni in atmosfera di impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e di pulitintolavanderie a ciclo chiuso, adottata con

Delibera della Giunta Provinciale n. 286 del 04 luglio 2005.

AUTORIZZAZIONE GENERALE PER IMPIANTI A CICLO CHIUSO DI PULIZIA A SECCO
DI TESSUTI E PELLAMI, ESCLUSE LE PELLICCE,

E PULITINTOLAVANDERIE A CICLO CHIUSO

1) Gli impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e le pulitintolavanderie a ciclo chiuso, possono essere autorizzati in forma provvisoria e generale, ai sensi e per gli effetti del  D.P.R. 24 maggio 1988 n° 203 e successivi decreti, e del D.M. 16 gennaio 2004, n. 44, con effetto dalla data di ricevimento da parte della Provincia della comunicazione di cui ai successivi punti 7), 8) o 10).

2) Sono fatti salvi specifici e motivati provvedimenti restrittivi o integrativi da parte delle autorità locali competenti in materia di igiene e sanità pubblica.

3) PRESCRIZIONI SUI CICLI DI LAVORAZIONE:

3a) La presente autorizzazione si riferisce agli impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e alle pulitintolavanderie a ciclo chiuso che svolgono la loro attività per mezzo di apparecchiature che operano il ricircolo dei vapori di solventi (macchine a ciclo chiuso).

3b) La rimozione manuale di macchie e di chiazze nell’industria tessile e dell’abbigliamento non è soggetta a prescrizioni. Tale operazione deve essere svolta, nel rispetto della vigente normativa in materia di igiene e sicurezza dei lavoratori, in modo da evitare, per quanto possibile, emissioni diffuse.

3c) Il ciclo produttivo è generalmente costituito dalle seguenti operazioni:

· caricamento tamburo

· lavaggio

· estrazione solvente

· asciugatura

· aerazione/deodorizzazione

· sottoraffreddamento

· svuotamento tamburo

Nelle macchine a ciclo chiuso le operazioni di lavaggio, estrazione solvente, asciugatura, aerazione, deodorizzazione e sottoraffeddamento si svolgono tutte nella stessa apparecchiatura che opera il ricircolo continuo dei vapori di solvente attraverso sistemi di abbattimento e recupero dei solventi senza emissioni in atmosfera (sistema primario di abbattimento).

Dopo che l’operazione di asciugatura è stata completata e mentre il portello di carico è aperto, l’aria di ventilazione è scaricata nell’ambiente dopo l’attraversamento di un sistema di abbattimento delle emissioni fuggitive.

Per ottenere tali condizioni, le macchine utilizzate sono dotate degli impianti di abbattimento di cui al successivo punto 5) fatto salvo quanto previsto al successivo punto 4d).

3d) Si intende per solvente qualsiasi composto organico volatile (COV) usato da solo o in combinazione con altre sostanze come agente di pulizia per dissolvere contaminanti oppure come dissolvente.

Per composto organico volatile si intende qualsiasi composto organico che abbia a 293,15 K una pressione di vapore di 0,01 kPa o superiore, oppure che abbia volatilità corrispondente in condizioni particolari d’uso.

Per solvente alogenato si intende un solvente che contiene almeno un atomo di bromo, cloro, fluoro o iodio per molecola.

3e) Possono essere utilizzati solventi o solventi alogenati con l’esclusione delle sostanze di cui alla Legge 28 dicembre 1993, n. 549, “Misure a tutela dell’ozono stratosferico e dell’ambiente” e s.m.i. (eccetto quelle elencate nella tab. B alle condizioni previste), e delle sostanze o preparati classificati, ai sensi del D.Lgs. 3 febbraio 1997, n. 52 e s.m.i., come cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione ai quali sono state assegnate etichette con frasi di rischio R45, R46, R49, R60, R61.

Non è ammesso altresì l’impiego di composti contenenti sostanze elencate nella tab. A1 e della classe I, tab. D dell’allegato 1 al D.M. Ambiente 12/7/90.

4) PRESCRIZIONI SULLE EMISSIONI:

4a) Impianti Termici 

I bruciatori a servizio degli impianti relativi alle lavorazioni incluse nella presente autorizzazione generale devono essere alimentati esclusivamente a metano, GPL o gasolio.

I generatori di vapore le cui potenzialità termiche siano inferiori a quelle previste al punto 21 dell’allegato 1 al D.P.R. 25/7/91 sono considerati ad inquinamento atmosferico poco significativo ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. medesimo.

Nella dichiarazione di cui ai successivi punti 7), 8) o 10) dovrà essere contestualmente dichiarata la sussistenza delle condizioni di poca significatività dell’inquinamento atmosferico prodotto dagli eventuali impianti termici.

4b) Per le macchine a circuito chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e per le pulitintolavanderie a ciclo chiuso, il valore limite di emissione totale, espresso in massa di solvente emesso per chilogrammo di prodotto pulito ed asciugato, non deve essere superiore a 20 grammi/Kg.

4c) Per le attività di cui alla presente autorizzazione non si applica il limite di emissione di cui all’art. 3, comma 11 del D.M. 16 gennaio 2004, n. 44.

4d) Le macchine utilizzate per le attività di cui sopra devono essere dotate degli impianti di abbattimento descritti al successivo punto 5), ad eccezione delle macchine con carico massimo per ciclo non superiore a 35 Kg di tessuti e/o pellami, per le quali è obbligatorio solo l’utilizzo del sistema primario di abbattimento di cui al successivo punto 5a).

4e) L’esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire il rispetto del suddetto limite e le condizioni operative indicate nella presente autorizzazione.

5) IMPIANTI DI ABBATTIMENTO:

5a) Il sistema primario di abbattimento e recupero dei solventi è generalmente costituito da un impianto refrigerante per la condensazione dei solventi.

Durante tutta l’operazione di asciugatura, la corrente gassosa contenente solvente viene continuamente raffreddata e ricircolata attraverso il condensatore che recupera sia i vapori di solvente che quelli d’acqua. La miscela viene poi separata per mezzo di un decantatore ed il solvente pompato nel serbatoio di raccolta.

Durante l’operazione di sottoraffreddamento la corrente gassosa non viene riscaldata e pertanto il refrigeratore è in grado di recuperare ulteriore solvente: si ottiene una temperatura finale di circa 280 K e una concentrazione di solvente all’interno del tamburo di circa 1400 mg/mc.

5b) Il sistema secondario di abbattimento è generalmente costituito da un impianto di adsorbimento a carboni attivi o zeoliti, che lavorando in serie con il refrigeratore/condensatore capta le emissioni fuggitive di solvente riducendone la concentrazione nel tamburo a valori anche inferiori a 50 mg/mc. Esso viene attivato alla fine del ciclo di sottoraffreddamento e prima dell’apertura del portello di carico: ulteriore solvente contenuto nella corrente gassosa viene catturato dall’adsorbente e poi desorbito con aria calda per essere recuperato dall’impianto di condensazione.

5c) Il sistema di abbattimento delle emissioni fuggitive si attiva all’apertura del portello e convoglia i vapori contenenti il solvente residuo all’impianto di adsorbimento.

5d) Possono essere impiegati anche altri sistemi di abbattimento purché in grado di operare una riduzione della massa di solvente equivalente. L’entità della riduzione deve essere in questo caso comprovata da riscontri effettuati in via sperimentale su impianti similari.

6) CONTROLLI:

6a) I gestori, così come definiti dal punto q) dell’art. 2 comma 1 del D.M. 16 gennaio 2004, n. 44, degli impianti autorizzati con la presente delibera sono esentati dalle misurazioni continue o periodiche previste dall’art.4, comma 2 del suddetto D.M. 16 gennaio 2004, n. 44.

E’ comunque fatta salva la facoltà di compiere o disporre accertamenti da parte degli organi di controllo.

6b) I metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni ai fini del controllo del rispetto del limite fissato dalla presente autorizzazione sono quelli indicati dal D.M. 16 gennaio 2004, n. 44.

6c) La verifica del rispetto del limite previsto al punto 4b) avviene mediante la compilazione del piano di gestione dei solventi secondo il modello riportato in allegato.

Per la compilazione del suddetto piano, il gestore registra:

· mensilmente il quantitativo di prodotto pulito ed asciugato, in Kg (A);

· il quantitativo di solvente presente nelle macchine all’inizio dell’anno solare considerato, in Kg (B);

· la data di carico o reintegro e il quantitativo di solvente caricato o reintegrato, in Kg (C);

· la data di smaltimento e il contenuto di solvente presente nei rifiuti smaltiti, in Kg (D);

· il quantitativo di solvente presente nelle macchine alla fine dell’anno solare considerato, in Kg (E);

Annualmente deve essere verificato che:
(B + (C - (D - E) x 1000/((A) ≤  20 g/Kg
 dove ( sta per sommatoria di tutte le registrazioni effettuate nell’anno solare considerato.

Al fine di dimostrare la conformità dell’impianto ai limiti prescritti i gestori inviano alla Provincia, annualmente con scadenza 31 marzo e con inizio dall’anno successivo all’inoltro della comunicazione di cui ai successivi punti 7), 8) o 10), copia del piano di gestione dei solventi sopra indicato.

7) MODIFICA SOSTANZIALE E TRASFERIMENTO:

7a) La presente autorizzazione generale vale per ogni modifica degli impianti di cui al punto 1) purché sia comunque garantito il rispetto di quanto in essa prescritto.

Per avvalersene il gestore deve inviare, a mezzo raccomandata A.R., alla Provincia dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, secondo il modello allegato al presente atto almeno trenta giorni prima di effettuare la modifica stessa.

Copia della suddetta dichiarazione deve essere trasmessa, nello stesso termine, al Sindaco e al Dipartimento Provinciale dell' A.R.P.A.M. (Agenzia Regionale Protezione Ambiente per le Marche) competenti per territorio.

7b) Nel caso di trasferimento degli impianti di cui al punto 1) il gestore, per avvalersi dell’autorizzazione generale, deve inviare, a mezzo raccomandata A.R., alla Provincia dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, secondo il modello allegato al presente atto almeno trenta giorni prima del trasferimento.

Copia della suddetta dichiarazione deve essere trasmessa, nello stesso termine, al Sindaco e al Dipartimento Provinciale dell' A.R.P.A.M. competenti per territorio.

7c) Agli impianti modificati e/o trasferiti si applicano le prescrizioni previste al successivo punto 8b).

8)    MESSA IN ESERCIZIO E MESSA A REGIME DI NUOVI IMPIANTI:

8a) Per la costruzione e l’attivazione di un nuovo impianto di cui al punto 1), il gestore che intenda avvalersi della presente autorizzazione generale deve inviare, a mezzo raccomandata A.R., alla Provincia dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, secondo il modello allegato al presente atto almeno trenta giorni prima dell’attivazione dell’impianto stesso.

Copia della suddetta dichiarazione deve essere trasmessa, nello stesso termine, al Sindaco e al Dipartimento Provinciale dell' A.R.P.A.M. competenti per territorio.

8b) La suddetta dichiarazione deve specificare la data di messa in esercizio e la data di messa a regime. Il termine massimo per la messa a regime degli impianti è di trenta giorni dalla data di messa in esercizio.

9) GUASTO O DISSERVIZIO:

9a) In caso di guasto tale da non permettere il rispetto delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione, il gestore deve provvedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile, fermare l’impianto stesso finché non ne sia ripristinata la piena funzionalità ed informare immediatamente la Provincia, il Sindaco e il Dipartimento Provinciale dell' A.R.P.A.M. competenti per territorio.

In particolare, in caso di disservizio degli impianti di abbattimento, le operazioni a monte devono essere immediatamente sospese, fermo restando l’obbligo delle comunicazioni di cui sopra. La ripresa dell’attività dell’impianto è consentita solo dopo che il gestore abbia provveduto a ripristinare l’efficienza degli impianti di abbattimento e ne abbia dato comunicazione agli Enti di cui sopra. 

10) MODALITA’ PER AVVALERSI DELL’AUTORIZZAZIONE GENERALE PER IMPIANTI ESISTENTI:

10a) Il gestore degli impianti di cui al punto 1) che intenda avvalersi della presente autorizzazione generale per la continuazione dell’attività, deve inviare, a mezzo raccomandata A.R., alla Provincia dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, secondo il modello allegato al presente.

Copia della suddetta dichiarazione deve essere contestualmente trasmessa al Sindaco e al Dipartimento Provinciale dell' A.R.P.A.M. competenti per territorio.

10b) La suddetta dichiarazione deve attestare l’avvenuta presentazione della domanda prescritta all’art. 12 del D.P.R. 203/88, nonché l’eventuale realizzazione del progetto di adeguamento, ovvero l’avvenuta comunicazione, prescritta dalla D.G.R 840/97, della sussistenza delle condizioni di poca significatività dell’inquinamento atmosferico prodotto ai sensi del punto 1 dell’allegato 1 al D.P.R. 25 luglio 1991.

11) DISPOSIZIONI GENERALI:

11a) Il mancato rispetto di quanto prescritto nella presente autorizzazione comporterà l’adozione dei provvedimenti previsti dagli artt. 10 e 14 del D.P.R. 203/88.

11b) Gli impianti autorizzati in via generale con la presente autorizzazione restano comunque soggetti alle disposizioni contenute nelle vigenti norme edilizie, urbanistiche, igienico-sanitarie e ambientali, nonché agli obblighi derivanti da eventuali successivi provvedimenti in materia di qualità dell’aria e di inquinamento atmosferico prodotto dagli impianti industriali.

11c) I consumi annuali di solventi devono essere deducibili dalle relative fatture di acquisto e/o dalle schede dei movimenti di magazzino, conservate a cura dal gestore, a disposizione dei competenti organi di controllo. Le schede di sicurezza dei solventi impiegati devono essere parimenti conservate a cura dal gestore, a disposizione dei competenti organi di controllo.

11d) Copia della documentazione trasmessa alla Provincia ai fini dell’ottenimento della presente autorizzazione generale deve essere conservata, unitamente alla documentazione prevista dal punto 6c) presso l’impianto, a cura del gestore, a disposizione dei competenti organi di controllo.

11e) L’attività di cui al punto 1), autorizzata con la presente autorizzazione generale, può coesistere con le altre attività autorizzate in via generale. In questo caso nella comunicazione di cui ai punti 7), 8) o 10) devono essere chiaramente indicate le ulteriori attività svolte nell’ambito dello stesso stabilimento, specificando gli estremi delle comunicazioni ad esse relative.

11f) Gli impianti non autorizzati per effetto della presente autorizzazione generale, restano soggetti al regime autorizzatorio di cui al D.P.R. 203/88.

11g) Le disposizioni di cui all’art. 2 del D.P.R. 25 luglio 1991 si applicano agli impianti di cui al punto 1) fino alla data in cui i gestori si avvalgono della presente autorizzazione generale e comunque non oltre il 12.03.2005, come previsto dall’art. 9, comma 3 del D.M. 16 gennaio 2004, n. 44.

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203, artt. 6, 15, 7 e 8 – D.M. 16 gennaio 2004, n. 44.

Autorizzazione a carattere generale per emissioni in atmosfera di impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e di pulitintolavanderie a ciclo chiuso, adottata con

Delibera della Giunta Provinciale n. 286 del 04 luglio 2005.

Modulistica approvata con determinazione Dirigenziale n. 4075/GEN-270/SA del 19 settembre 2005

Allegato A










	Racc. A/R
	ALLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Settore Tutela Ambientale – Ecologia Energia

Piazza Simonetti, 36

63100 ASCOLI PICENO



	
	AL SINDACO del Comune di

(ove è localizzato l’impianto)



	
	All’ A.R.P.A.M. 

Dipartimento Prov.le di Ascoli Piceno

Via della Repubblica, 34

63100 ASCOLI PICENO



	
	

	Oggetto:
	Dichiarazione ai fini dell'autorizzazione generale per attività di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e di pulitintolavanderie, in macchine a ciclo chiuso, effettuata su impianto esistente alla data di entrata in vigore del D.P.R. 203/88, ovvero poco significativo ai sensi del DPR 25/7/91. 


Il sottoscritto/a (nome e cognome)..….………................………......nato a......…………....….il..……….............

residente in........……………….…………..Prov...........via……………...……………............n°.....….CAP…..…..

tel…………………...………….fax……..…….………..……codice fiscale n°...………....…………………….…….

in qualità di legale rappresentante della società / titolare della impresa

 (indicare denominazione e ragione sociale)…................………………………..…..……………………………….

avente sede legale in.........………………..........….……..via......……….……………........….n°.............CAP…...

tel..........…………………..……..., fax……………………………………….,

Codice Fiscale della Ditta………………………………………

Partita I.V.A. della Ditta…………………………………………

svolgente l'attività di..........................………………………..……………………………..codice ISTAT………….
nell'impianto ubicato nel Comune di.………………….…………..…..……….… via………………………………………….........n°…….…………CAP…………..…..,

si avvale dell'autorizzazione generale
per l’attività in oggetto, svolta in macchine a ciclo chiuso, prevista nella Deliberazione della Giunta Provinciale n° 286 del 04/07/2005 per:

· costruire un nuovo impianto;

· trasferire l'impianto dal Comune di ..........……………......…via.……….…………................. n°.….;

· modificare l'impianto esistente;

nello stabilimento ubicato nel Comune di……………………..…….…via…………………………….……..n°…….

nel quale si effettua l’attività di (specificare il tipo di attività): ………………………………………………………..

Allo scopo dichiara
· che l'attività in oggetto sarà svolta nel rispetto delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione generale di cui alla D.G.P. n° 286 del 04/07/2005(1);

· che si tratta di attività di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e/o pulitintolavanderia con macchine a ciclo chiuso e con carico massimo per ciclo e per macchina:

· non superiore a 35 Kg di tessuti e/o pellami;

· superiore a 35 Kg di tessuti e/o pellami;

· che l'impianto sarà messo in esercizio in data ...............………………..…;

· che l'impianto sarà messo a regime in data .....................…………………;

· che è presente un impianto termico ad inquinamento atmosferico poco significativo, della potenzialità di……………………….kW, alimentato a ……………..…………..;

· che nel suddetto stabilimento, oltre all'attività di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e/o di pulitintolavanderie effettuata in macchine a ciclo chiuso, viene effettuata anche l'attività di (specificare) …………………………………………. ………………………….… per la quale è stata inviata in data ………….....…. dichiarazione ai fini dell'autorizzazione generale, ai sensi della D.G.R. n°....………………….. del .………….......;

· che in data ..../…./… è stata inoltrata domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 6/15 del DPR 203/88, che con la presente si intende ritirare;

· di impegnarsi a trasmettere entro un anno dalla data della presente, dichiarazione attestante la verifica del rispetto delle prescrizioni contenute nella relativa autorizzazione generale.

Si impegna
inoltre a trasmettere con cadenza annuale, entro il 31 marzo e con inizio dall’anno successivo all’inoltro della presente dichiarazione, il piano di gestione dei solventi debitamente compilato secondo il modello previsto, comprovante il rispetto dei limiti prescritti.
Allega

certificato antimafia o autocertificazione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, consapevole delle pene stabilite per dichiarazioni mendaci.

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati di cui sopra saranno utilizzati esclusivamente a fini istruttori nell’ambito dei relativi procedimenti, conservati agli atti, e non soggetti a diffusione se non nei termini del regolamento provinciale e/o comunale di accesso agli atti e alle informazioni e per la tutela dei dati personali.






In fede(2) (3)



(Timbro dell'azienda e firma del legale rappresentante della società o del titolare dell'impresa)

NOTE:

(1) Il testo integrale dell'autorizzazione generale di cui alla D.G.P. n° 286 del 04/07/2005 con le relative prescrizioni è disponibile sul sito internet di questa Amministrazione (www.provincia.ap.it), o in alternativa può essere richiesto al Settore tutela Ambientale della provincia di Ascoli Piceno. 

(2) Nel caso in cui la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento della domanda, deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive (carta d’identità, patente, passaporto), ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28/12/2000.

(3) In caso di subentro di altra ditta o di cessazione dell’attività, si prega di darne comunicazione utilizzando gli appositi modelli.

Allegato B


	Racc. A/R
	ALLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Settore Tutela Ambientale – Ecologia Energia

Piazza Simonetti, 36

63100 ASCOLI PICENO



	
	AL SINDACO  del Comune di

(ove è localizzato l’impianto)



	
	All’ A.R.P.A.M. 

Dipartimento Prov.le di Ascoli Piceno

Via della Repubblica, 34

63100 ASCOLI PICENO



	
	

	Oggetto:
	Dichiarazione ai fini dell'autorizzazione generale per attività di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e di pulitintolavanderie, in macchine a ciclo chiuso, effettuata su impianto da costruire, modificare o trasferire.



Il sottoscritto/a (nome e cognome)..….………................………......nato a......…………....….il..……….............

residente in........……………….…………..Prov...........via……………...……………............n°.....….CAP…..…..

tel…………………...………….fax……..…….………..……codice fiscale n°...………....…………………….…….

in qualità di legale rappresentante della società / titolare della impresa

 (indicare denominazione e ragione sociale)…................………………………..…..……………………………….

avente sede legale in.........………………..........….……..via......……….……………........….n°.............CAP…...

tel..........…………………..……..., fax……………………………………….,

Codice Fiscale della Ditta………………………………………

Partita I.V.A. della Ditta…………………………………………

svolgente l'attività di..........................………………………..……………………………..codice ISTAT………….
nell'impianto ubicato nel Comune di………………..………...via…………………….........n°..……CAP………..,

si avvale dell'autorizzazione generale
per l’attività in oggetto, svolta in macchine a ciclo chiuso, prevista nella Deliberazione di 

Giunta Provinciale n° 286 del 04/07/2005 per:

· costruire un nuovo impianto;

· trasferire l'impianto dal Comune di ................…via.……………................. n°.….;

· modificare l'impianto esistente;

nello stabilimento ubicato nel Comune di……….…via……………………..n°…….

nel quale si effettua l’attività di (specificare il tipo di attività): ………………………………………………………

Allo scopo dichiara

· che l'attività in oggetto sarà svolta nel rispetto delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione generale di cui alla D.G.P. n° 286 del 04/07/2005(1);

· che si tratta di attività di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e/o pulitintolavanderia con macchine a ciclo chiuso e con carico massimo per ciclo e per macchina:

· non superiore a 35 Kg di tessuti e/o pellami;

· superiore a 35 Kg di tessuti e/o pellami;

· che per l'impianto:

· è stata presentata regolare domanda di autorizzazione ai sensi dell'art.12 del citato DPR 203/88 in data………………….;

· è stato presentato progetto di adeguamento in data…………., realizzato nei termini di legge entro il………………..;

· non è stato presentato progetto di adeguamento in quanto non necessario;

· è stata presentata comunicazione di poca significatività ai sensi del DPR 25/7/91 in data……

· che è presente un impianto termico ad inquinamento atmosferico poco significativo, della potenzialità di………………………....kW, alimentato a ……………………..;

· che nel suddetto stabilimento, oltre all'attività di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e/o di pulitintolavanderie effettuata in macchine a ciclo chiuso, viene effettuata anche l'attività di (specificare) …………………………………………. ………………………….… per la quale è stata inviata in data ………….....…. dichiarazione ai fini dell'autorizzazione generale, ai sensi della D.G.R. n°....………………….. del .………….......;

· di impegnarsi a trasmettere entro un anno dalla data della presente, dichiarazione attestante la verifica del rispetto delle prescrizioni contenute nella relativa autorizzazione generale.

Si impegna
inoltre a trasmettere con cadenza annuale, entro il 31 marzo e con inizio dall’anno successivo all’inoltro della presente dichiarazione, il piano di gestione dei solventi debitamente compilato secondo il modello previsto, comprovante il rispetto dei limiti prescritti.
Allega

certificato antimafia o autocertificazione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, consapevole delle pene stabilite per dichiarazioni mendaci.

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati di cui sopra saranno utilizzati esclusivamente a fini istruttori nell’ambito dei relativi procedimenti, conservati agli atti, e non soggetti a diffusione se non nei termini del regolamento provinciale e/o comunale di accesso agli atti e alle informazioni e per la tutela dei dati personali.





In fede(2) (3)



(Timbro dell'azienda e firma del legale rappresentante della società o del titolare dell'impresa)

NOTE:

(1) Il testo integrale dell'autorizzazione generale di cui alla D.G.P. n° 286 del 04/07/2005 con le relative prescrizioni è disponibile sul sito internet di questa Amministrazione (www.provincia.ap.it), o in alternativa può essere richiesto al Settore tutela Ambientale della provincia di Ascoli Piceno.
(2) Nel caso in cui la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento della domanda, deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive (carta d’identità, patente, passaporto), ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28/12/2000.

(3) In caso di subentro di altra ditta o di cessazione dell’attività, si prega di darne comunicazione utilizzando gli appositi modelli.

Allegato C

	
	ALLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Settore Tutela Ambientale – Ecologia Energia

Piazza Simonetti, 36

63100 ASCOLI PICENO



	
	AL SINDACO  del Comune di

(ove è localizzato l’impianto)



	
	All’ A.R.P.A.M. 

Dipartimento Prov.le di Ascoli Piceno

Via della Repubblica, 34

63100 ASCOLI PICENO



	
	

	Oggetto:
	Disattivazione impianto autorizzato in via generale, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 25/07/1991, per l’esercizio di attività a ridotto inquinamento atmosferico descritte nell’allegato 2 al decreto medesimo. 


Il sottoscritto/a (nome e cognome)..….………................………......nato a......…………....….il..……….............

residente in........……………….…………..Prov...........via……………...……………............n°.....….CAP…..…..

tel…………………...………….fax……..…….………..……codice fiscale n°...………....…………………….…….

in qualità di legale rappresentante della società / titolare della impresa

 (indicare denominazione e ragione sociale)…................………………………..…..……………………………….

avente sede legale in.........………………..........….……..via......……….……………........….n°.............CAP…...

tel..........…………………..……..., fax……………………………………….,

Codice Fiscale della Ditta………………………………………

Partita I.V.A. della Ditta…………………………………………

svolgente l'attività di..........................………………………..……………………………..codice ISTAT………….
nell'impianto ubicato nel Comune di………………..………...via…………………….........n°..……CAP………..,

per il quale è stato comunicato di avvalersi dell’autorizzazione a carattere generale ai sensi della D.G.R./D.G.P. n …………….. del ………….. in data ___/___/____________
DICHIARA

che dal ___/___/____________ verrà disattivato l’impianto autorizzato in via generale, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 25/07/1991, per l’esercizio di attività a ridotto inquinamento atmosferico descritte nell’allegato 2 al decreto medesimo

Distinti saluti.




In fede(1)



(Timbro dell'azienda e firma del legale rappresentante della società o del titolare dell'impresa)

NOTE:

(1) Nel caso in cui la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento della domanda, deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive (carta d’identità, patente, passaporto) ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28/12/2000.

Allegato D

	Racc. A/R
	ALLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Settore Tutela Ambientale – Ecologia Energia

Piazza Simonetti, 36

63100 ASCOLI PICENO



	
	AL SINDACO del Comune di

(ove è localizzato l’impianto)



	
	All’ A.R.P.A.M. 

Dipartimento Prov.le di Ascoli Piceno

Via della Repubblica, 34

63100 ASCOLI PICENO



	
	

	Oggetto:
	Subentro nella gestione di impianto autorizzato in via generale, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 25/07/1991, per l’esercizio di attività a ridotto inquinamento atmosferico descritte nell’allegato 2 al decreto medesimo. 


Il sottoscritto/a (nome e cognome)..….………................………......nato a......…………....….il..……….............

residente in........……………….…………..Prov...........via……………...……………............n°.....….CAP…..…..

tel…………………...………….fax……..…….………..……codice fiscale n°...………....…………………….…….

in qualità di legale rappresentante della società / titolare della impresa

 (indicare denominazione e ragione sociale)…................………………………..…..……………………………….

avente sede legale in .........………………....……………………………….....….…….. via ...………………….……… ….……………........….n°.............CAP…...

tel..........…………………..……..., fax……………………………………….,

Codice Fiscale della Ditta………………………………………

Partita I.V.A. della Ditta…………………………………………

svolgente l'attività di..........................………………………..….……………………..codice ISTAT………….
nell'impianto ubicato nel Comune di ….……………………….……………………..………... via..…………………………………………………..……….......... n°……………CAP………..,

per il quale è stato comunicato di avvalersi dell’autorizzazione a carattere generale ai sensi della D.G.R./D.G.P. n ……………….. del ………….….. in data ___/___/____________
Dichiara

che nella gestione dell’impianto, dal ___/___/____________, è subentrata la ditta sotto indicata.

Distinti saluti.






In fede(1)



(Timbro dell'azienda e firma del legale rappresentante della società o del titolare dell'impresa)

Il/La sottoscritto/a ……………………………………….………… nato/a ……………………………………………. il ………………… residente nel Comune di …………………………………………………..………….. (………..) 

Via/n ………………………………………………………………………………. in qualità di legale rappresentante della Ditta …………………………………………………………………………………………………….…………..

con sede legale nel Comune di ………………………………………. (……………………..) 

Via/n …………………………………………………………………………….….…… ed insediamento produttivo sito nel Comune di …………………………………………………………..……………………………….. (…….) 

Via/n ……………………………………………… tel. …………………..………. fax ………………………………. 

Dichiara
che nella gestione dell’impianto, dal ___/___/____________, è subentrata alla ditta sopra indicata, assumendosi ogni responsabilità relativa all’autorizzazione in via generale, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 25/07/1991, per l’esercizio di attività a ri​dotto inquinamento atmosferico descritte nell’allegato 2 al decreto medesimo.


Distinti saluti.





In fede(1) (2)



(Timbro dell'azienda e firma del legale rappresentante della società o del titolare dell'impresa)

NOTE:

(1) Nel caso in cui la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento della domanda, deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive (carta d’identità, patente, passaporto), ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28/12/2000;

(2) In caso di subentro di altra ditta o di cessione dell’attività, si prega di darne comunicazione utilizzando gli appositi modelli.

Allegato E

	Racc. A/R
	ALLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Settore Tutela Ambientale – Ecologia Energia

Piazza Simonetti, 36

63100 ASCOLI PICENO



	
	

	Oggetto:
	Deliberazione della giunta Provinciale n. 286 del 04/07/05. Autorizzazione generale per attività di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e di pulitintolavanderie, in macchine a ciclo chiuso. Trasmissione del Piano di Gestione dei Solventi. 


Il sottoscritto/a (nome e cognome)..….………................………......nato a......…………....….il..……….............

residente in........……………….…………..Prov...........via……………...……………............n°.....….CAP…..…..

tel…………………...………….fax……..…….………..……codice fiscale n°...………....…………………….…….

in qualità di legale rappresentante della società / titolare della impresa

 (indicare denominazione e ragione sociale)…................………………………..…..……………………………….

avente sede legale in .........………………....……………………………….....….…….. via……..………………….……… ….……………........….n°......….......CAP……....

tel..........…………………..……..., fax……………………………………….,

nell'impianto ubicato nel Comune di ….………………………………………..………... via..…………………………………………..…..………........ n°……..……CAP….……..,

per il quale è stato comunicato di avvalersi dell’autorizzazione a carattere generale ai sensi della D.G.P. n 286 del 04/07/05 in data ___/___/____________, avente una capacità lavorativa di ……………………… (Kg lavabili MAX/anno), 

Trasmette

il piano di gestione solventi riferito all’anno………………………, come previsto al punto 6c) dell’autorizzazione a carattere generale adottata con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 286 del 04/07/05. 

PIANO DI GESTIONE DEI SOLVENTI(1) 

	TESSUTI e/o PELLAMI LAVATI E ASCIUGATI

(A)
	AGGIUNTE SOLVENTE
(C)
	SOLVENTE CONTENUTO NEI RIFIUTI SMALTITI
(D)

	Mese
	Kg
	Data
	Kg
	Data
	Kg

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	

	TOTALE ((A)
	
	TOTALE ((C)
	
	TOTALE ((D)
	


	Solvente nelle macchine all’inizio dell’anno (B)
	Kg
	

	Solvente nelle macchine alla fine dell’anno (E) 
	Kg
	


Fattore di Emissione Annuale = (B + (C - (D - E) x 1000/((A) =       g/Kg

(g solvente per kg di tessuti e/o pellami lavati e asciugati)

Data 
..../..../....




In fede(2)



(Timbro dell'azienda e firma del legale rappresentante della società o del titolare dell'impresa)

NOTE:

(1) Il presente piano di gestione dei solventi deve essere trasmesso alla provincia a mezzo raccomandata, e redatto secondo le indicazioni riportate al punto 6) (Controlli) dell’autorizzazione generale in argomento.

(2) Nel caso in cui la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento della domanda, deve essere allegata fotocopia di un documento d’identità in corso di validità di chi sottoscrive (carta d’identità, patente, passaporto), ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28/12/2000;




Bollo


(solo  per Provincia)








Bollo


(solo  per Provincia)
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